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• attivare e/o potenziare servizi 

d’informazione e comunicazione per 

assicurare la diffusione e l’applicazione 

della difesa integrata da parte degli 

utilizzatori professionali di prodotti 

fitosanitari

• assicurare una rete di monitoraggio sullo 

sviluppo delle principali avversità e 

l’applicazione, ove possibile, dei sistemi di 

previsione e avvertimento sullo sviluppo 

delle avversità

• promuovere l’assistenza tecnica e la 

consulenza agli utilizzatori professionali 

sulla difesa fitosanitaria integrata

Compiti affidati dal PAN alle Regioni
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• 1. bollettini con le indicazioni di difesa

• 2. una specifica pagina sul sito Internet

• 3. supporto a programmi territoriali di 

confusione sessuale

• 4. registro elettronico dei trattamenti 

fitosanitari

• 5. assistenza tecnica e la consulenza agli 

utilizzatori professionali sulla difesa 

fitosanitaria integrata

• 6. supporto all’installazione dei biobed

Strumenti forniti da Regione Lombardia
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Le contaminazioni 
puntiformi sono 
prodotte dall’uso 

scorretto di pratiche 
agronomiche che 

causano 
contaminazioni 

dirette ed indirette 
dei corpi idrici 

durante il ciclo di vita 
dei prodotti 
fitosanitari. 

6. Supporto all’installazione dei biobed



Inquinamento puntiforme 
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Inquinamento puntiforme 

Diversi studi indicano che 
L’INQUINAMENTO PUNTIFORME

contribuisce per più del 50%
alla contaminazione delle

acque da prodotti fitosanitari

(fonte progetto TOPPS)

Inquinamento puntiforme 



Articolo 13 della direttiva 128/2009
“Manipolazione e stoccaggio dei prodotti fitosanitari e 
trattamento dei relativi imballaggi e delle rimanenze “ 

prevede che ..”gli Stati membri adottino i provvedimenti 
necessari per assicurare che non rappresentino un pericolo per 
la salute delle persone o per l’ambiente tra le altre le operazioni 
di: 
� manipolazione degli imballaggi e dei resti di prodotti 
fitosanitari; 
� smaltimento dopo l’applicazione delle miscele rimanenti 
nei serbatoi; 
� pulizia dopo l’applicazione delle attrezzature impiegate; 
� recupero o smaltimento delle rimanenze dei prodotti 
fitosanitari.”

Cosa prevedono le norme europee



Tra i temi di interesse individuati per la ricerca e 
sperimentazione a supporto del piano e dell’alta formazione 
vengono citati studi di sistema mirati a limitare gli 
inquinamenti puntiformi.

Le Regioni e le Province autonome possono attivare iniziative 
per sostenere le aziende per l’ammodernamento o la 
realizzazione di aree attrezzate per la preparazione delle 
miscele che siano costituite da un battuto di cemento munito 
di un tombino collegato ad un serbatoio di raccolta dei 
reflui contaminati con prodotti fitosanitari.

Cosa prevede la bozza di PANCosa prevede il PAN italiano



Nel paragrafo “Pulizia dell’irroratrice al termine della distribuzione” 
vengono fornite delle prescrizioni relative alla pulizia esterna 
dell’irroratrice:

a) se l’irroratrice è equipaggiata con appositi dispositivi, o si dispone 
di idonee attrezzature per effettuare il lavaggio esterno in campo, 
stabilire in anticipo le superfici dell’appezzamento adatte a tale 
lavaggio;  in ogni caso non operare in prossimità di un corpo idrico 
e non ripetere le operazioni di lavaggio esterno dell’irroratrice 
sempre nella medesima area del campo;

b) se si dispone di un’area per il lavaggio in azienda assicurarsi che 
l’area sia impermeabile ed attrezzata per raccogliere le acque 
contaminate, che devono essere conferite per il successivo 
smaltimento. Evitare di lasciare liquido contaminato sulla superficie 
dell’area attrezzata al termine delle operazioni di lavaggio. Se 
appositamente realizzati e autorizzati, possono essere utilizzati come 
aree per il lavaggio anche i “BIOBED”. 

Cosa prevede la bozza di PANCosa prevede il PAN italiano



Cosa intendiamo per biobed
Con il termine BIOBED in Italia (da PAN) si indica genericamente 
uno strumento nel quale immettere le acque contaminate, cioè i 
residui delle soluzioni di prodotti fitosanitari rimasti nelle 
apparecchiature di distribuzione e le acque utilizzate per il lavaggio 
di queste ultime.  

Le acque contaminate possono essere biodegradate all’interno di 
un substrato fatto di terra e materia organica oppure subire un 
procedimento di evaporazione naturale o forzata.

All’estero sono riconosciuti ufficialmente altri processi di 
trattamento delle acque contaminate quali:
� evaporazione forzata con resistenze elettriche  e filtrazione dei 

vapori su carboni attivi; 
� decantazione e filtrazione anche per osmosi inversa; 
� decantazione con ausilio di sostanze chimiche (coagulazione, 

flocculazione) e poi filtrazione.



L’esperienza francese



L’esperienza 
francese
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� Principi di funzionamento

� Descrizione processo

� Elementi da verificare per il funzionamento ottimale

� Capacità e limiti di trattamento

� Misure da prendere in caso di incidente

� Azioni da segnare sul registro



• Il servizio fitosanitario si è preoccupato 
di verificare che l’installazione di questi 
dispositivi fosse conforme alle norme 
nazionali. 

• La collocazione dei biobed presso le 
aziende agricole, non presupponendo 
alcuna operazione di trattamento del 
rifiuto, ma una semplice riduzione 
dell'umidità dello stesso per 
evaporazione dell'acqua in esso 
contenuta, non necessita di 
autorizzazione ai sensi della norma sui 
rifiuti; a condizione che siano rispettate 
tutte le condizioni di cui all'art.183, 
comma 1, lett. bb) del d. lgs. 152/06, il 
materiale in uscita dal biobed potrà 
essere gestito come da un "deposito 
temporaneo". 

Progetti pilota con i biobed

• Direzione Agricoltura

• Direzione Ambiente

• Direzione Formazione

• Direzione Salute

• ICPS

• ERSAF



Come abbiamo realizzato i progetti pilota
PIANO OPERATIVO con incarico di attività da Direzione 
Agricoltura ad ERSAF

PROTOCOLLO D’INTESA tra Azienda agricola, Ditta 
fornitrice del biobed ed ERSAF

INFORMATIVA al Laboratorio agricoltura della DG Salute 
(ATS/ASL, OOPP, medicina del lavoro, ICPS)

SUPPORTO SCIENTIFICO prof. Ettore Capri, Università 
Cattolica di Piacenza

PARTNERS:
o SYNGENTA con Heliosec
o BASF con Osmofilm
o VENTOSOL con Ecobang
o BAYER con Phytobac



L’installazione di un biobed è strettamente correlata a 3 importantissime 
operazioni:

1. Quantificare i volumi di acque contaminate da smaltire
� Software diagnostico
� Valutazioni condotte da personale tecnico specializzato

2. Allestire un’idonea piazzola sulla quale effettuare le operazioni di 
lavaggio delle attrezzature che deve essere:

� impermeabile e calpestabile (cemento o materiale plastico)
� di dimensione appropriate 
� con un pozzetto di raccolta isolato dalle acque piovane
� dotato di pompa ad immersione
� con una tubazione di raccordo
� eventuali serbatoi di stoccaggio delle acque contaminate

3. Smaltire l’eventuale residuo come rifiuto speciale pericoloso

Operazioni collegate al biobed



Azienda viticola Marchese Adorno 
AZIENDA VITICOLA MARCHESE ADORNO
270 ha di cui:

� 70 ha vigneto
� 200 ha frumento, erba medica e loietto

HELIOSEC



Milano, Auditorium Gaber, 26 Novembre 2013

HELIOSEC

Azienda viticola Marchese Adorno 



HELIOSEC

Prodotti fitosanitari utilizzati

Rame + Zolfo

Antibotritico

Rame + Antioidico + Insetticida fosforganico

Rame + Zolfo

Azienda viticola Marchese Adorno 



HELIOSEC

Data trattamento
Livello acqua

iniziale
Livello acqua

finale
06/07/2013 0 1

08/07/2013 0 2

15/07/2013 1 2

26/07/2013 0 2

dopo 8 giorni 0 0

Heliosec

Asta graduata: max 2.500 litri

Azienda viticola Marchese Adorno 
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Azienda La Torre 

HELIOSEC



Azienda La Torre



AZIENDA LA TORRE
150 ha di cui:

� 40 ha pomodoro
� 60 ha cereali 
� 25 ha patate, cipolle
� 10 ha sorgo
� 15 ha mais

Raccolta dati per applicazione 
Software Diagnostico

Azienda La Torre



Azienda Quaglia Francesca
AZIENDA QUAGLIA FRANCESCA
120 ha di cui:

� 100 ha riso
� 20 ha pioppo

OSMOFILM



OSMOFILM

Azienda Quaglia Francesca



OSMOFILM

Azienda Quaglia Francesca



OSMOFILM

Azienda Quaglia Francesca



Azienda Battagliola Domenico

ECOBANG
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PHYTOBAC

Azienda 
Ca’ del Bosco
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Azienda 
Ca’ del Bosco

PHYTOBAC
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Azienda 
Ca’ del Bosco

PHYTOBAC
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Azienda 
Ca’ del Bosco

PHYTOBAC
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Azienda 
Ca’ del Bosco

PHYTOBAC



Le nostre valutazioni in seguito dei progetti

Abbiamo riscontrato:

� grande soddisfazione delle aziende per l’efficacia;

� facilità e rapidità nell’assemblare e mettere in opera lo 

strumento;

� difficoltà nel reperire questi strumenti sul mercato;

� necessità di una attenta valutazione della localizzazione e 

della realizzazione della piazzola di lavaggio;

� possibilità di modulare lo strumento in funzione delle 

esigenze aziendali; 

� costo attualmente non valutabile con precisione per le 

aziende italiane, ma nell’ordine di qualche migliaio di euro



Le nostre conclusioni in seguito ai progetti

Possiamo concludere che:

� con un piccolo incentivo finanziario questi strumenti 

potrebbero trovare  facilmente impiego nelle aziende lombarde;

� sensibilizzare in particolare i contoterzisti e le cooperative che 

effettuano trattamenti fitosanitari collettivi;

� l’utilizzo di questi strumenti è indice di attenzione alla 

sostenibilità;

� l’incremento della diffusione di questi strumenti potrebbe 

essere considerato un indicatore ai sensi del PAN.



I risultati del PSR Lombardia

Misura 4.1.01 Incentivi per 
investimenti per la redditività, 
competitività e sostenibilità delle 
aziende agricole (interventi per 
sostenibilità ambientale)

Finanziati n. 200

Misura 4.1.02 Incentivi per 
investimenti nell’ambito delle 
filiere agroalimentari (soluzioni 
innovative sostenibili del punto di 
vista ambientale)

Finanziati n. 30



I risultati del PSR Lombardia



Andamento dati Lombardia

Rappresentazione grafica delle percentuali dei valori con concentrazioni quantificabili (rosso) vs i valori di residuo con 
concentrazioni < LOQ (blu) delle sostanze monitorate in acque superficiali– valori aggregati per anno. In verde la linea di tendenza
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Album ei ricordiAlbum dei ricordi 
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Album dei ricordi Marrakech 2009


